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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEGRETI

Il numero 081 dena raccolta u/ßeiale done leggi e dei decreti
del egno contiene il seguente decreto r

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
I.uogotenente Generale di Sua Maesía

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Úlo e per voloittà della Nazione
fŒ D'ITAI lA

Inäirtti dell'alitorità a Noi delegata ;

4

Vista la legge 22 maggio 1915, n ßit:
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei

lavori pubblici e pei trà¼porti marittimÌ e ferrovia i, úÏ
concerto con il ministro della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Per le concessioni di costruzione ed esercizio di opere
marittime destinate all'impianto di cantieri navali e in
genere di altri stabilimenti e servizi portuali rivolti a
soddisfare urgenti bisogni dell'economia nazionale, il
Governo del Re è autorizzato a derogare dalle norme
di procedura stabilite dalla legge (testo unico) 2 aprile
1885, n. 3095, e dal regolamento 26 settembre 1904
n. 713.

Art. 2.

Sono considerate fra le opere di oui al prededetite
articolo anche. gli impianti meccanici per lo sott•iog il
trasbordo ed il convogliamento della nierce ad obiflói
od a scali e roostanti al porto di sbarco.

Art. 3.

I Sulle domande dirette ad ottenere le cancessigni di
cui ai precedenti articoli e sui relativi progetti dgià
essere sentito, in sostituzione di ogni altro parere,
quello di una Commissione nominata dal minißtró del
lavori pubblici e così composta :

a) di un presidente di sezione del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici, che ne avrà la presidettag;

b) di un ispettore superiore del genio divue;
c) del capo della competerito divisione della DI-

rezione generala delle opere marittime;
d) del capo della divisione porti della Direzionk

generale della marina mercantilé;
e) di un ufficiale superiore di vascello, dello stato

magg ore delli É. tilarina
f) di un rappresentante del Ministero dell'indu-

str is, commercio e lavoro
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Per Pesaine deße domande di cogeessiope di cui al-
Tart. 2 faídannp parte della Commissione anche un rap-
resentante dUll'tÈficio peciÃTe delÏe fei·rovie presso il
MinistÃÑ dei Ï ori pubblici ed un rappreseÀtarite del-
TAmministrazione delle ferrovie dello Stato.

Art. 4.

Alle concessioni si fara luogo con R decreto sû pro-
posta del ministro dei trasporti marittimi e ferroviari,
di concerto coi ministri del lavori pubblici e della ma-
rma.

Ordiniatno che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
dei decreti del Regno d'Igalia, mandando a chiunque
petfi dCosservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rolga, addl 24 plaggio 1947.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSÈLM i Ë0NOMI - Û0RSI.
Visto;di guar desigille: SAdotr.

Il anmoro 982 della rdecolta ußEcialedelle àsggi e dei Aacreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Laogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduta la deliberazione del Consiglio direttivo degli

Istituti clinici di perfezionamento di Milano per la mo·

dificazione del ruolo organico del personale insegnante:
Veduta la legge 9 luglio 1905, n. 365, che approva

Igponvpnzione 1° luglio 1904, per la creazione e il man-
tenimento degli Istituti predetti;
Veduto il bilancio degli Istituti medesimi;
édúto l'art. 25 del testo unico delle leggi sulla istru.

zi e auperiore, approvato con R. decreto 9 agosto
1910, n. 795;
Vedtttà la tabella B, annessa al predetto testo unico,

modigcato con la legge 11 luglio 1913, n. 889;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per la

istrazione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I posti di professore ordinario assegnati agli Istituti
olinici di perfezionamento di Milano, di cui alla ta-
bella B, annessa al testo unico delle leggi sulla istru-
zione superiore, approvato con R. decreto 9 agosto
1910, n. 795, e modificato con la legge il luglio 1913,
n. 889, sono portati da quattro a cinque.
La maggiore spesa occorrente andrà a carico del bi-

lancío degli Istituti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei; decreti deleRegno d' Italia, mandando á chiutique
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addl 20 maggio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELM - RUFFINI.

Visto, Il gttardasigilli: Saccur.

Il numero 1017 della raccolta te/)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Gefierale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtti dell'autorita a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671 ; .

Visti i Regi decreti i* agosto 1914, n. 758 e ð ago-
sto 1914, n. 790, coi quali fu vietata l'esportazione di
alcune merci;
Visto il R decreto 13 novembre 1914, n. 1232, col

quale fu vietata la rispedizione all'estero delle merci
di vietata esportazione giunte ad un porto dello Stato
con destinazione per l'Italia ;
Visti il decreto Luogotenenziale 2 gennaio 1916, n. 15,

col quale fu coordinata in testo utlico la lista delle
merci di vietata esportazione ed approvata.la relativa
tabella, ed il successivo decreto Luogotenenziale 8 ot-
tobre i916, n. I881, col quale fu vietata la esporta-
zione di prodotti serici per alcune destinazioni;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quelli degli affari eëteri,
della guerra, della marina, dell'agricoltura e dell'in-r
dustria, commercio e lavoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Ai prodotti serici di cui all'articolo unico del dooreto
Luogotenenziale 8 ottobre, 1916, n. 1281, dei quäli è
vietata resportazione verso determinati paesi, è ag-
giunta la < seta tratta, addoppiata o torta ».

Art. 2.
Il presente decreto andra in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazze#a uffleiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellä leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 giugno 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSKLLI -- ËBDA - SONNINO - GrIARDINO -
TRIANat - RAINERI - ÜE NAVA.

Visto, 17 guardasigilli: SAccur.
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La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in stinto i seguenti:

N. 960. Deereto Luogotenenziale 20 maggio 1917, col quale.
sulla proposta del ministro dell'istruzione pub-
blica, à eretta in ente morale la « Fondazione
Horne », in Firenze, e ne è approvato lo statuto.

N. 962. Decreto Luogotenenziale 19 aprile 1917, col quale,
sulla proposta del ministro dell'istruzione pub-
blica, la Società < Canottieri Adda », di Lodi, è auto-
rizzata ad accettare la donazione di un terreno
fattale dalla signora Caterina Canna.

N. 975. Decreto Luogotenenziale 2 marzo 1917, col quale,
sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica,
di concerto con il ministro del tesoro, 11.contributo
scolastico già stabilito in L. 49.153,08 a carico del
coinune di Mestre, è diminuito delle L. 6148 costi-
stuite dagli aumenti di stipendio liberalmente con-
cessi agli insegnanti dopo il 30 giugno 1911 e che

vengono versate direttamente dal Comune all'am-
ministrazione scolastica di Venezia a semestri an-
ticipati.

N. 978. Decreto Luogotenenziale 15 aprile 1917, col quale,
sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica,
di concerto col ministro del tesoro, la cattedra di

calligrafia presso la R. scuola tecnica di Gallarate
viene trasportata alla R. scuola tecnica di Gua-
stalla, a decorrere dal 1° febbraio 1917.

N. 983. Decreto Luogotenenziale 24 maggio 1917, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, è data
facoltà al comune di Modigliana (Firenze) di ap-
plicare nell' anno 1917 la tassa sul bestiame in
base ai limiti massimi eccedenti quelli normali.

N. 984. Deereto Luogotenenziale 24 maggio 1917, col quale,
sulla proposta r del ministro delle finanze, è data
facoltA al comune di Accumoli (AquiIa) di appli-
care nell'anno 1917 la tassa sul bestiame in ecce-
denza, per talune voci, dei limiti massimi nor-
mali.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'inter no, a S. A. B. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udienza
del 20 maggio 1917, sul decreto che proroga i poteri
del Regio commissario straordinario di Castelfio-
rentino (Firenze).

ALTEZZA !

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Castelflorentino, non consentendo la persistente as-

sen2a di un consideravole numero di elettori richiamati allo armi di
procedere alla ricostituzione di quella rappresentanza municipale.

I

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

jer grazia di Dio e per volonth della Nasione
Rft D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;

Veduto il Nostro decreto in data 21 aprile 1916 con
cui venne sciolto il Consiglio comunale di Castelflo-
rentino, in provincia di Firenze, ed i successivi Nostri
decreti in data 21 agosto, 23 novembre 1916 e 22 feb-
braio 1917, con cui venne prorogato di tre mesi il ter-
mine per la ricostituzione del Consiglio comunale me-
desimo;
Veduta la legge comunale e provinciale, ed il No-

stro decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Castelfiorentino è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 20 maggio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. H. 11 Re, in udiensa
del 20 maggio 1917, sul decreto che proroga i po.-
teri del Regio commissario straordinario di Co-
rato (Bari).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezag Itealèl
I'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario straordinario di Corato, perdurando la assenza di na
gran numero di elettori richiamati alle armi che pon consente
per ora di procedere alla ricostituzione di quella rappresenta a

municipale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per voloath della. Nadens
RE DTTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario at titato per

gli affari dell'interno ;
Veduto il Nostro decreto in data 20 luglio 1915, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Corato, in
provincia di Bari, ed i successivi Nostri decreti 18
novembre 1915, 13 febbraio, 18 maggio, 10 agosto,
12 novembre 1916 e 1° febbraio 1917, coi quali venne
prorogato rispettivamente di tre mesi il termine per la
ricostituzione del Consiglio comunale medesimo;
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Vadtataf la le ge cornunale e provinciaÌe oil il Nostro
decreto 27 níaggliI þ iig(4
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostitirÃÍoke del Consiglio cóm'u
nale di 0orato ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente deerèto. .
Dato a Roma, addl 20 maggio 1917.

. TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

MS. F.iGnínistro segretario di Blato per gli"alNuteran. S. A. R. Tomaso di Savola,
ötelienge Generale di S. M. il Ile, in udienza

1868 20 maggto 1917, sul docteto che proroga 4 po-
Jeriadel R.gommissario straordinario di Colognola
ai Colli ( Verona).
ALTEZZA1

3fi otiore sdttoporre all'augusta Arma di Vostra Altezza Replo,
l'unito schema di dooreto che ro di tre mesi i poteri del
R. commissario di Colognola ai Colli, perdurandò l'assenza di un

glexante anmero di elettori ricidama‡iplle armi che non consente
per ora,di procedere alla ricophilusique di quella rappresentanza
municinale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITT01tIO EMANUELE III

grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ÌTÁLIA

In Ÿirtù dell'autorità aNoi delegata;
la p ýõãta del niinistro aàgretario di Stato per

i àÈari' dell'interno ;

Vedûto il Nohiro decreto in data 10 agosto 1915,
nii enile iciolto 11 Consiglio comunale di Colo-

gnola ai Cqlli, in provincia di Verona, ed i successivi
ostri decráti 28 novembre 1915, 23 febbraio, 28 mag-

2 ágosto 23 novembre 1916 e 22 febbraio 1917,

i•iigttikämente venne prorogato di tre mesi
per la ricostituzione del Consiglio comu-

lg glesimo ;
Veduta la legge comunale e provinciále ed il Nogtro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Åbbiamo decretato e decretiamo :

iniito sóliema di decreto che proroga di tre mesi fpoteri del-R. com-
missario di Marano Marchesate, non potepdosi attualmengproce-
dere alla ricostituzien di quellä rappresentania munielpale, a

capsa dell'assenza di un rilevante numero di elettori richiamati
alle armi.

TOifASÒ 'DI SAVOIA DUCA DI'0ÈNOŸA
Inogótenefite Generale di Sua"Mießtà

VITTORIO EMANUELE III

per gìazia di Dio e yer válònn de11a'Ézléte
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi del gata ;
Bulla propõàta del ministro Edgretario Ai Stato

per gli affari dell'interno ;
Veduto il Nostro decreto i6 novergbre 1918, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di ifarano
Ma rehesato, in provincia di Cosenza, ed il suecessivo
Nostro decreto in data 22 febbraio 1917, col qualeavenne
prorogato di tre mesi il termine per la ricostituzione
del Consiglio comunale medésimo ;

Veduta la legge comunale e provinõiale e il Nostro
decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decžetiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio t oomu·

nale di Marano Marchesato è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incáricáto deÍla isòóiŠÑne

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 20 maggio 19f7.

TOMASO DI SAVOÏA.
Oarikoo.

f

MINIS'I'ERO DELIZA G3UÏ¾¾A

Direzione generale dei servizi logistici ed amneinistrativi

IL MINISTRO
Visto 'il decreta Luogotenenziale 29 agosto 1915, n. 1852;

Noti/îca :
Viene revocata la notificazione 10 settämbre Í915, nÑlÛ$arte in

cui fissa i prezzi massiini obbligatori nelle comfre-ánÀíte e nelle
requisizioni della legna ha ardere occorrente pet irifofnimdati delle
Amministrazioni militari.

olha; 25 giugno
' Ï 917.

n ininistro: élAlióÏNo.

Il termine per la ricostitttzione del Consiglio comu-

nale di Colobrnola ai Colli è, prorogato di tre mesi.

Il ministep proponente ò incaricato della esecuzione

del presepte decreto.
Dato a Roma, addi 20 Ipaggio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

etú¾one di 8. 2. il rningstro segretario di ßlato per

gli a/¶ari dell'interno, a S. 1. R. Tomaso di Sa-
ygig, Luogotenente generale di S. M. il Re, in udienza
tiej 20 maggio 1917, sul decreto che proroga i
poteri del R. commissario straordinario di Ma-
rano Marchesato (Cosenza).

ALTEZZA I

Mi onòro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza lleale lo

MINISTERO - DEI LAVORI PUBBLICI

Comunicato.

Per iniziativa del comune di Brendola, in provineia di Vicenzd,ya
termini dell'art. 21 del testo unico 22 marzo 1900, n.6 19Få con db-
creto Luogotenenziale del 24 maggio 1917, tegistrato dalla Cório
dei conti 11 13 giugno successivo al reþstro 8, fogljo 29p¿ ó stato
costituito un Consorzio obbligatorio di seconda estégpylyper il bo.
nificamento dei terreni paludosi esistenti nei coinuni di IfrendúÍâ,
Sarego e Grancona.

La Deputazione provvisoria del Consorzio à dostÏftiita dai signèri
Sartori avv.eav. Paolo, Rrendolan Giovanni jattgta, OgripisÀre
cav. Angelo, Aldighieri Dante, Valmarana conte eav. Liario.
Al più anziano spetterà la presidonza.
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REG'NO D' IT.ALIA

1V.EIlkTISTEEO DELL'IliTER1\TO
Direzione generale della sanità¡, pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiaine n. 23, dal 4 al 10 giugno 1917.
I.

de c ni dl
t le de c ni

dl e

PRûVINCIA CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDARIO

Carbouchio ematico. ßegue: Afta epizootica.
Alessandria . . . Casale Monferrato .

- 1 - I Genova . . . . . Genova . . . . . .

'- 1 - 1
Bergamo . . , , Treviglio . . . . .

- 1 - I
» Spezia . . . . . , .

5 - 18 --

Brescia
. . . .

Breno. . . . . . .
- 1 - I Lucca . . . . . .

Lucca
. . . . . . ,

- 3 - 3
> Chiari . . . . . . .

- 1 - I Mantova . . . . Mantova
. . . . ,

3 4 3 17
Verolanuova . . .

- 2 - 2
.
Massa Carrara . . Massa . . . . . . .

1 .... 2 -
Cagerta . . . . . Nola . . . . . . .

- l - I Milano . . . . ,
Abbiategrasso . . .

- 1 - 1
Cai;angaro . . . . Catpzat-o . . . . .

- 1 - 1
> Lodi . . . . . . .

4 2 4 2

Reggio di Calabria Gerace Marina .
°. 1 - 1 1

> Milano
. . . .

. .
1 - 1 -

Sassari
. . . . . Alghero . . . . . .

- 1 - 1 Modena . . . . . Modena . . . . . .
2 1 3 2

> Ozleri
. . . . . . .

- 3 - 3 Pavullo nel Frign. - 1 - 2
Treviso . . . . .

Treviso
. . . . . .

- 1 - I Novara . . . .
. Biella

. . . . . . . -
1 - 1

1 13 1 14 > Novara . . . , , .
- 1 - I

Carbonchio sintomatico. » Vercelli
. . , , . .

-- l - I

Genova
. . . . . Savona . . . . . , 2 - 2 -

Padova . . . . . Padova . . . . . . 8 3 li 5

Sassar i . . . . . Ozicri . . . . , , ,
, i - I

Parma. . . . . . Parma . . . . . .
- 2 - g

Pavia . . . . . Mortara . . . . . .
- 2 - 2

2 1 2 1 > Pavia . . . . . , ,
5 - 7 -

Ai'ta epizootic a. > Voghera . . . . . ,
2 -- ....

Alessandria . . Alessandria
. . . .

1 - 2 Perugia . . . . Foligno . . . . . .
1 - 2 -

> Asti . . . . , , , . 1 - I _

Piacenza.
. .

'. . Florenzuola d'Arda - I I

Casale Motiferrato . 1 1 1 1
> Piacenza . . . . .

2 1 2 2

Belluno . . . .
Belluno

. . . . . . 1 - -

Pisa · . . . . . Pisa . . . . . . .
3 1 3 1

> Feltre . , , . . ,
i _ ¡ _

Reggio Einilia . · Reggio nell' Emilia. - l - I

Bologna . . . . Bologna .
..

. , ,
14 4 24 8

Roma
• • • • • • Roma . . , , . .

,

7 1 15 I

» Imola....... 1 - 4 1
> Viterbo...... 2 - 2 ....

Brescia . . . . .
Breno . . . . . . . I i - i i Rovigo - . · · · Rovigo . . . . . .

9 2 9 2

> Brescia
• · · · · ·

l 2 1 3
Siena . . . . . Montepuloiano . .

2 - 3 -

Chiari....... 1 - ¡' - *
,

Siena....... 1 - 1 -

> Verolanova • • • • l - 1 _

Sondrio . . . . Sondrio , , , , , .
5 1 12 I

Cgerta . . . . Gaeta . · · · · · . 3 - 32 -

Torino. . . . . . Aosta . - - . . . .
- 1 - 5

Caf,anzaro . . , ,
Cotrone · · · · ·

l - 2 _

> Ivrea
. . . . . , ,

I - 3 -

Como...... Como•••·... I 1 1 3
> Pinerolo...... - 1 - I

» Lecco . , , . , , ,
1 - 2 -

> Torino. . . , , . .
I 1 1 5

Cromona
. . . . Creiga • • • •

· ·
I - 3 -

Treviso . . . . . Treviso . . . , , ,

- 3 - 4

Cremona . . . . .
3 - 8 4

Udine . . . . . Cividale del Friuli . I 1 3 1

Cuneo . . . . . .
Mondovi. . . . , ,

- 1 i > Pordenone . . . ,

1 - 1 ....

» Saluzzo
. . . . . .

- i , y » Tolmezzo . . . . .
1 - - 2 ....

Ferrara
. . . . Ferrara . . . . . .

5 - 17 _

> Udine . . . . . . .
12 3 19 g

Fitlenze . . . . . Firenze , , . . .
.

- ) - I
Venezia . . . .

Venezia .

. . . , ,
10 - 21 ...

» Pistoia . . . . . . - 1 - i
Vorona . . . .

Verona . . . . . ,

9 4 12 11

> San Min ato . . . .
I 2 1 2

Vicenza . . . . Vicenza . . . . . .
5 2 l2 2

Forli....... Cesena
·.....

1 - 1 2

Forli . . . , . . .
1 - 1 1

146 61 291 lÌ7
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d de e e s

PROVINCIA CIRCONDARIO
.., .

PROVINCIA CIRCONDARIO

Malattle imitettive del suini. Fareino eriptococeleo.

Ascoli Piceno . .
Ascoli Piceno

. . . 2 1 2 1 Avollino. . . . .
Ariano di Puglia. . 1 - 1 .-

Fermo . . . . . . ,
2 - 2 - Bari delle Puglie. Barletta . . . , , , 1 - I ....

2Vellino. . . . . Ariano di Puglia .
- 1 - 1 Caserta . . . . .

Caserta . . . . . . -
1 - I

Bologna . . . . . Bgogna . . . . . 2 - 5 1 Foggia. . . . . . San Severo . . . . 1 - 1 -

Imola . . . . . , ,
- 2 - 2 Grosseto .

. . . . Grosseto . . . . . 1
.

- 1 -.

Chieti . . . . .
Vasto

. . . . . .
1 - 1 2 (Napoli. . . . . .

Castellammare di S. 2 - 4 -

Cremona . , , , Cisa.Imaggiore . . .
1 - 1 - > Napoli. . . . . . . l - 1 -

Crenta . . . . . . .
- 1 - I Piacenza. , , . . Piacenza

. . . . . , 1 - 1 -

Cuneo...... Cuneo .....y 2 - 2 1 Pisa....... Pisa........ 1 - 1 -

Ferrara . . . . . Comacqhio . . . . .
- 1 - 3 Roma . . . . . .

Roma
. . . . . .

1 - 2 -

Forli . . . . . ,
Por11.

. . . . . . , 1 - 1 - > Velletri . . . . . . 1 - 1 -

Grosseto . . . .
Grosset.o . . . . . .

4 - 13 - Salerno . . . .
.
Salerno. . . . . . . I 1 1 1

Mantova'. . . . . Mantava
. . . . . . 8 1 13 1 Udine

. . . . . .
Cividale del Friuli . 1 - 1 -

Napoli. . . . , , Casoria . . , , , .
- 1 - 5 Verona

. . . . .
Verona . , , . . . - 1 - I

Novara . . . . . Pallanza . . . ,
,
, 1 -

,
4 - --- ----

Vercelli . . . . . .
1 1 1 1 13 3 16 3

Pavia . . . . . .
Pavià . . , , , , .

-• I - 1
Itabbia.

Perugia . . . . . Rieti, . . . . . . .
1 - 6 -

Spoleto . . . . . .
1 - 3 - Aquila degli Abr. cittaducale . . . 1 -

,

I ....

Piacenza' . . . . Fiorenzuola d'Arda. - 1 - 1 Bari delle P. (a) Barletta . . . . , , 2 .... 2 -

Pineensa . . . . . 1 - 1 - Gunoo . . . , , . Cuneo . . . , , .
- 1 -

Potenza . . . . . Matera . . . . . .
1 - 2 - Firenze . . . . .

Firenze . . . . . .
- 1 - I

Potens* . . . . . .
- 1 - 1 Novara . . . . . Domodossola . . .

- 1 - 1

Ravenna
. . , , R,avenna. . . . . ,

1 - l - Palermo . . . .
Palermo . . . . . 3 - 3 2

11.eggio Calabria . Gerace:Marina. . . I 1 I 4 Perugia . . . . Spoleto . . . . . .
- 1 - I

Reggio Emilia a . Guastalla , , , , .
- 1 - I Ravennu (a) . .

Ravenna . . . . .
1 - 1 -

Reggio.nell'Emilia. 2 - 2 - Torino . . . . .
Ivrea . . . . . . .

- 1 - 1

Roma . . . . .
Roma

, . . . . . . 2 - 2 - > Torino
. .

.
. . .
- ) - 2

Viterbo . . . . . . 6 - 6 - Udine (a) . . . Udine . . . . . .
- 1 - 2

Salerno . . . . ,
Salerno . . . . . .

- 1 - 1 Venezia
. . . . .

Venezia
. . . . . .

l - 1 ----

Sassari . . . . . Nuor.o . . . . . . .
3 - 12 -

Ozieri . .. . . . . . 1 - 6 -
8 7 8 ll

Siena . . . . . Montepaleiano . . . 1 - 1 1 Itogna.
Siena....... ···· l - I

Aquila degli Abr. Avezzano . . . . . 3 - 5 .-

Udine . . . Udine . . . , 1 - 1 --

-......- > Cittaducale . . . . 5 - 79 -

47 16
* 30 > Sulmona

. . . . .
1 - 1 -

Avellino . . . .
Ariano di Puglia .

- 1 - 2
Elorra. Bari delle Puglie Barletta . . . .

,
1 - 2 -

Alessandria . , ,
Alessandria . . . .

- 1 - I Benevento . . .
Cerreto Sannita

. .
1 - 1 -

Breseia . . . . .
Breno .

. . . . . .
- 1 - I Bergamo . . . . Treviglio . . . . . 1 - 1 ..·-

Novara . . . , .
Vercelli . . . . . .

- 1 - I Caserta . . . . . Piedimonte d'Alife 2 - 8 -

Pesaro e Urbino . Pesaro . . . . . .
1 - 1 - Foggia . . . . .

Bovino
. . . . . .

2 - 3 -

Pisa ...... Pisa ....... - I - 1 > Foggia ...... 3 - 9 .....

Ravenna (a) . . Ravenna . . . . .
1 - 1 -

> San Severo .
, , .

1 - 2 -

Torino . . . . . Torino . . . . . . - I ..... I Perugia . . . .
Terni

. . . . . . ,
- 1 - 12

Trapani . . . . Trapani . . . . . . 1 - 5 ,.. Piacenza. . . . . Piacenza.
, , . . . 1 - I ...

---- Potenza
. . . . .

Matera . . . . . ,
2 - 2 -

3
,

5 ¡ 7 5 Potenza . . . . .
I 2 I 2

Roma ..... Roma ...... 2 -- 4 -

(a) Sospetta. » Velletri
, . . . . 3 - 3 ....
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Numero
Numero

- de11e stalledei comuni
infetti -pascoli

infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO
.

Segue : Rogna,

Roma . . . . .
Vitei'bo . . . . . . 2 - 2 -

Udine . . . .
. .

Cividale del Friuli. 1 - 1 -

> Tolmezzo . . . . . 1 - 1 -

> Udine .,..... - 1 - 1

Venezia . . . .
Venezia , . . . . , 2 - 2 -

35 5 128 17

Agalassia contagiosa delle eagere e delle pecore.

Avellino . . , ,
Ariano d) Puglia. . 1 - 2 -

Bari delle Puglia Barletta . . . . . 1 - I .....

Roma...... Roma....... 1 - 3 -

e .
Velletri . . . . . . 2 - 2 --

Viterbo · • • .. . · - - 2

Salerno
. . . . ,

Sala Comacina . . 1 - 1 -

6 2 9 2

Barbonc dei bufali.

Casetta . . . . .] Gaeta . . . . . . .
- \ l |-- \ 3

Influenza del cavallo.

Udine . . . . . . ( Udine . . . . . . . ( - | 1 - [ 1

Colera del polli.

Perugia . . .. , , Perugia . . . . . 1 - 12 -

Rovigo . . . . . . Rovigo . . . . . .
1 - 1 -

¡2-13-

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei delle

M A L A TT I E provincie comuni località

con casi di malattie

Carbouchio ematico . . . . . . . . 8 14 15

Carbonchio giatomatico . . . . . . 2 3 3

Afta epizootica . . . . . . . . . . 36 207 408

Malattie infettive dei suini . . . . 24 63 119

Morva............... 8
.

8 12

Farcino criptococeico . . . . . . ,
12 16 19

Rabbia . . . . . . . . . . . , . .
11 15 19

Rogna............... 13 - 40 145

Agalassia contagiosa delle capre e

dellepecore . .. . . . . . . . . 4 8 ,11
Barbone dei bufali

. . . . . . . .
1 1 3

Influenza del cavallo . . . . . . .
I 1 1

Colera dei polli . . . . . . . . . .
2 2 13

RINISTTRO DEL TESORO

Dire2ione generale del debito pubblico

Numero delle 100 obbligazioni della ferrovia di Cuneo. Emissione

1857, legge 18 luglio 1859, n. 3540 e R. decreto 23 dioèmbr
1859, n. 3821, state sorteggiate nella 1163 estrazione dell'8.glu-
gno 1917.
143 249 719 774 902 1078 1148 1196

1651 1865 1922 2096 2174 2330 2452 24ô&
3186 3299 3485 3544 3692 3876 3951 3977
3097 4072 4314 4328 4644 4757 4800 4829

5187 5302 5364 5421 5804 5940 5949 6064

6181 . 6308 6377 6514 6595 6652 6801 6842

7045 7131 1428 7464 7691 8506 8679 887&

9191 9245 9323 9683 9689 9890 9935 10001

10125 10402 10503 10669 10712 10730 10752 10946
10991 11497 11521 11973 11977 12229 12370 1291i
12936 13140 13178 13457 13643 13724 13939 14034

14442 14532 14629 14692 14765 14805 15093 1516T

15551 15553 15578 15929.

Lo suddette obbligazioni devono essere presentate al rimborsd
munite delle seguenti cedole che non sono píù pagabili in conto

interessi, ciob:
dal n. 121 -- semestre 1° gennaio 1918
al n. 128 - > l° luglio 1918.

Dal 1° Iuglio 1917 avrà luogo il rimborso del capitale nominale

delle obbligazioni come sopra estratte, mediante mandati esigibili
presso le sezioni di R. tesoreria, che saranno emessi in seguito
a regolare domanda da presentarsi direttamente a questa Dírezione

generale od a mezzo delle Intendenze di finanza, contro restituzione
delle obbligazioni stesse munite delle cedole suindicate che non

sono più pagabili in conto interessi, poichè le obbligazioni mede-
sime cessano di fruttare intoressi col 30 giugno 1917.
In occasione della estmzione delle obbligazioni predette venne

effettuato l'abbruciamento delle obbligazioni della specie sorteggiate
in precedenti estrazioni e state rimborsate nel semest e3ali
dicembre 1916 al 7 giugno 1917 nella quantità di 413 e cioè: 318

obbligazioni di la emissione e 95 obbligazioni di 2a emissione.
Roma, addì 8 giugno 1917.

Per il direttore capo di divisione: MINNO.
Per il direttore generale : ENRICI.

AVVERTENZA.

(Art. LS9 del regolamento annesso al R. decreto 17 luglio 1910, n.536)
La decorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate cessa

col semestre in cui ha luogo l'estrazione, e 11 rimborso del capitale
corrispondente è eseguibile col giorno primo del seinestre successivo.
Le cedole di scadenza posteriore al sorteggio potranno tuttavia

essere pagate, al netto. all'esibitore non oltre la capienza del capi-
tale della obbligazione sorteggiata; salvo all'Amministrazione di
trattenere l'importo sul capitale stesso.

Analogamente, qualora alle .obbligazioni sorteggiate, prodotte per
il rimborso, non siano unite tutte le cedole relative alle soadenze

posteriori al semesIre in cui abbia avuto luogo la estrazione, l'iin-
porto di tali cedole, al netto, viene trattenuto sul capitale da rima
borsare.

(3a pubblicazione).
La signora Cornieri Giulietta fu Ernesto ved. di Cinti Tommaso

ha denunciato lo smarrimento della ricevuta n. 15 ordinale, n. $96
di protocollo o n. 14409 di posizione, statale rilasciata dalla IntetÞ·
denza di finanza di Firenze in data o luglio 1916, in seguito alla
presentazione di n. 7 obbligazioni del capitale complessivo di lire
5200, prestito nationale 5 010, con decorrenza dal 1° Iuglio 1916.
A termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul De,
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hito pubblicò si difnda chinnque põesa avervi interesse che, tra-
corso japese dalla data ilella prima pubblicazione del presente
½o senza che¾iano inter*â¾ute opþos1zioni, safanno consegnati
älúr signora Cornieri Giulietta fu Ernesto, Vedova di Cinti Tommaso,
i augyi titoli protenienti dall'eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarra di nessun

1toma, 5 giugno 1917.
Il direttor¢ generale : GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del òambio pei certificati di paga-

inento dei dazi doganali d importazione à fissato per

pggi, 20 giugno 1917, in L. 188,10.

M IRI STERO
DELI? IÑ¾USTB11, DEL 60xxERCIO E DËL LAVORO

Ispettorato generale del commercio

Gambio medio uficiale Agli effetti dell'art. 39 del
Codice di commé¾io.acceitato il giorno 25 giugno 1917,
agalere per 11 giorito 26 giugno 1917 :

Franchi , . . . . 126 75 112 Dollari . . . . .
7 28

Lire sterline . . 34 62 lit Pesos carta . . .
3 17

Franchi svizzeri. 147 90 Lire oro . . . , inquotato

COl¶COEST
$1INISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. Istituto dei sox•ñomuti in Roma.

pperto RA Apacprso ai posti gratuiti gho si reggeranno vacanti
Ila Ane dell'anno soplastice 1916 Oli neÛe sehionimasehile e fem-

d gaçato R Jetityto par sordomuti d'ambo i sessintinella

gggiggly dgtoma ed il cui man‡egiennto è 4 cgrico dell'Ammini-
igna provinciale. Le dom4ade dovranno pervenire ally presi-

enzog1tll'Istitutp jvia Nomegtaga iL 40) non pin tardi del 15 agosto
917, alla quale gl'interessati dovranno rivolgersi per qualunque
schiarimento e notizia.

PARTE NON UFFICIATR

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DËL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO --- Lunedi, 25 giugno 1917.

Presidenza del presidente MANFREDI.
La seduta é aperta alle ore 15.10.
AISCARETTI, segretario. Dà lettura del processo verbale della

aënuta precedente il quale é approvato.
Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti della famiglia del se-
natore Zeflirino Farina per le condoglianze inviato dal Senato.

Annuncio di interpellanza.
RsERIDENTE. Annuncia che à stata presentata alla Presidenza

la mognente domamla d'interpellanza :

Chiedo d'interpellare l'onorevole presidente del Consiglio dei

mWetri, a gli onorevoli ministri dei lavori pubblici, dei trasporti
e delle poste, ÿer sapere se e come il Governo abbia provveduto, o

intpnda proviedere, per inipedire interruzioni, ed assiëutaÑ Ìa con-
tianazione del servizio di navigazione sul Lago Maggiore pár trf--
sporti di passeggieri, merci e corrispondenza postale, in seguito alla
denuncia della concessione fatta dall'impresa Mangili collã difBda
di voler cessare il detto servizio col 15 del prossimo ventáro mese

di luglio.
« Cuzzi ».

RAINERI, ministro di agricoltura. Ne darà comunicazione si mi-

nistri interessati.
Presentatione di una relazione.

DE NOVELLIS. A nome della Commissione del regolamento in-
terno, presenta la relazione della Commissione stessa per modi-
ûcazioni degli articoli relativi agli impiegati ed agli inservienti del
Senato.

Volazione a scrutinio segreto.
Di PRAMPERO, segretalrio. Procede all'appello nominale per la

volazione a scrutinio segreto per la nomina di un commissario nella

Cammissione di contabilità interna; di due membri del Consiglio
superiore della pubblica istruzione e di due membri del Consiglio
di amministrazione delr0pera nazionale per la protezione ed assi-
stenza degli invalidi della guerra.
Si laatiano le urne aperte. -

Seguito della discussione del disegno di legge: « Stato di provisione
della spesa del Ministero di agricoltura per l'esercizio finanzia•
rio 1916-917 > (N. 359).

PRESIDENTE. Ricorda che nella tornat4 di sabato si esaurl la di-
seussione generale.
Si procede alla discussione dei capitoli.
D'AYALA VALVA, segretario, Ne dà lettura.
Senza discussione sono approvati i capitoli fino al 38.
GIUNTI. Parla sul capitolo 39 e nota che l'esiguità dello stanzia-

mento a favore della cerealicoltura è integrata da successive di-

sposizioni Ministeriali .e dal decreto Luogotenenziale 10 maggio ul-
timo, onde ne va resa lode al ministro. Par lä regione oui egli spe-
cialmente.s'interessa accorrono nyno d'operg, macchine, attgeµi e
prezzo d'imperio che lasci equo margine di guadagno. Riguardo al-
I'art. 3 del decreto Luogotenenciale citato, egli approva le flere p&
role del ministro, ma in pari tempo desidera siano impartite norme
atte ad evitare ingiustizie. Ha piena fege che il niinistrosaggqon-
ciliare gli interessi della nazione con quelli degli agricoltori così
benemeriti e così provat,i dal conflitto egropeo (Approvazioni).
RAINERI, ministro d'agricoltura. Ringrazia l'on. Giunti o terrà

conto delle sue osservazioni.
Il capitolo 39 é approvato.
Senza diseussione si approvano i capitoli dal 40 al 45.
TORftlGlANl LUIGI. Sul capitolo 46. 11 bilancio che si discute è

ormai prassimo ad esaurirsi; se si thattasse però delPesercizio pros-
sima 1917-9)P, non esiterebbe - a proporre un forto aumento alla

troppo tenue somma stanziata nel capitolo 46 per l'acquisto di
macehine agrarie. Queste sono un forte coefIloíente per l'aumento
di ogni produzione, in specie di quella granarja. Già i precedenti
oratori ed il ministro hanno dimostrato la vitale importanza per 11

paese di una abbondante produzione di grano.
Si oceupa delle provvista e della destinazione dei trattori. La

questione della preparazione dãlla terra destinata a ricevere il
seme e a fecondarlo, ha preoccupato i senatori agricoltori ed 11
ministro,che è maestro della materia; ma le condigionia‡tualinon
consentono una prepatazione completa della terra. Peroió si rende
necessario l'uso dei trattori.
Ma arriveranno essi in tempo e in numero sufficiente ? Coine sa-

ranno distribuiti? Come funzioneranno ? Ormai lastagione kavan-
zata, e fra due mesi o tre al massimo sara troppo tardi. È Vero

che il Governo, per venire in soccorso dell'agricoltura, ha ,0pdinato
facilitazioni agli agricoltori che adquistino macchine.Alp, date le
condizioni della maggior parte degli agricoltori, c este facilita-
zioni saranno poco proficue. Siccome vi. A una scuola goveëàativa
di conducenti inacchine agrarie trazione meeduica, ëaiŠŠÏ\pitile
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igitate la 1Frantia; costttagndo squadre odmpletamente eqúípag-
giate o idyiandolo nelle regioni ove sia utilð o facile l'oso dei trat-

tori. La gestione delle squadre sarebbe affidata ai comuni e le

spese si porreb¾ero a carloo dei conduttori del fondi.

Bisognerebbe poi pensare anebe alle régioni più numerose nelle

quali, per posiziono e natura di suolo, non è possibile l' uso dei
trattori.
Nella disdussione del bilaneio dell' anno scorso egli facilmente

previde che la diminuzione delle braccia avrebbe itnpo tato una

diminuzione nella produzione. Suggeri allora l'uso dei soldati ter-

ritoriali nello localitå viciniori alla loro sede. Ma gli fu risposto
essero ció unpossibile. Quest'anno invece tale misura fu. adottata
con ottimi risultati. Ciò constata con soddisfazione.
Le donna dei nostri contadini hanno portato ai lavori campestri

un aiuto effleacissimo, ma non si può domandare ad esse di con-

durre l'aratro; perato chiede se si possa nel mese di,luglio e di

agostó cohéedere qualche licenza straordinaria a soldati specializ-
zati come bifolchi.
Se ragioni supreme di servizio non impediranno l'accoglimento

della sua domanda, prega che il provvedimento sia preso con la

massima solleëitudine perchè nón arrivi in ritardo. Per una pratica
di mezzo secolo in materia di agricoltura, egli ha l'intima persua-
sione che giovano piñ le óóltivazioni fatte bene ed a tempo che non
i dissodamenti dei terreni moolti. Se si adotterà questo criterio si

avranno risultati certamente fAvorevoli. (Approvazioni).
MAZZIOTTI, relakre. Il capitolo 46, come altri di questo bilancio,

sono stati crudelmente falcidiati, o a tale proposito la Commissione
di finanze ha espresso 11 suo convincimento che in un tempo pros-
simo baranno ripristinate le cifre di una volta.
Le maochino agratie non debbono mancare ai contadini nè alle

cattedre d'agricolturg che possono propagarne l'uso con l'esempio.
Si associa all'on. Torrigiani nel obiedere al ministro notizie sul-

l'acquisto, di cui si é sentito parlare, di trattori in America.

ItAINERI, ministro di agricoltura. Lo stanziamento del capitolo
46 à esiguo, ma già il suo predecessore onorevole Cavasola aveva

istituito endsidi per gli agricoltori che acquistassero macobine, e
aveva a quello scopo prelevato somme dal fondo zootecnico, il co-
sidetto fondo dei Vitelli.
Onesto provvedimento tempera in parte l'esiguità di stanziamanto

lamentata.
Per la requisizione degli animali si 6 iniposto il problema dei

trattori, onde spuo intervenuti accordi tra il Ministero d'agricol-
thra o quello del tesoro per l'acquisto dei trattori, ehe si potreb-
bera definire l'automobile del solco, con motori a scoppio e guidati
da un solo uomo.
Si sono atabiiti i fondi per prerai agli acquirenti privati e per

tal mezzo circa 700 trattori verfanno dalPAmerica.
Per le regioni dove l'iniziativa privatameno si presta e specialtnànte

per il Metzogiorno, il Ministero d'agricoltura provvede all'írúþoi-
tazione diretta dei trattori che saranno serviti da squadre di mi-
litari, per la preparazione dei quali si ó riaperta la scuola di Cre-

Inona. E già equadre di chauffeurs sono a lavorare nel Lodigiano
nelle zone inondate.
Certo, proplema difficile ò quello dell'importazione e perchè l'Ame-

tica, per la maggiore produzione clie le ri cessita, deve trattenere

per só un gran numero di macchine, e perchè vi sono difBcoltà ben
note pel trasporto marittimo. Ove si tenga presente cio, si vèdrå
che gli eventuali ritardi non provengono da idei'zia dell'Ainmini-
strazione, ma da vere difficoltà di tónbellåg·gio. Tutthia ridone che
entro tre mesi al massimo i trattori saranno in paese.
Quanto alla distribuzione, intende che siano favorite le regioni

del Mezzogiorno.
Provvedera ancho all'Applicazione dell'art. 2 del decreto Luogo-

tonenziale 10 maggio 1917 ; ed a tale uopo si è rivolto ai profetti
perch& invitino gli agric.oltori, che credessero di aumentare la loro
prodq$ione e oho non si trovassero im buone condizioni, ad impe-
gaarsi di:cedere.1 prodotti agli approvvig1011amonti-di Stato,

• Non bisogna per altro fondage parecente speranzo sopra una soi-

leelta o completa risoluzione del proSoma a nieizo dei tilübri,
nella quantità che finora o possibile introdurre. 11 uoverno vupm,

ma gli agricoltöri sappiano che il paese moÌto attende'däll'õpera
loro.
Crede che 16 notizie date bastino a definire la poMata del gue-

sito posto innanzi al Senato e dell'opera svolta da1PAtamitßstra-
zione dell'agricoltura per risolverlo convenientemente.

Il capitolo 46 6 approvato.
Senza discussione si approvato i capitoli dal 47 all'85.
NICCOLINI EUGENIO. Al capitolo 86, dice che dal brillauto di-

scorso, pronunciato l'altro iert dal eenatore Marziotti, si è÷pèiéuaso
di non avero espresso chiaraniente il proþrio pensieto, gigóihè ð

d'accordo col senatoro Mazziotti nel ritenere ehe la piantath ò es-
SODziale per la ricostituzione delle foreste, o che grando impŠanza
ha pure l'acquisto delle foreste da parte del Demanio Ìõrâ§tale:

primo, perché cosi si cessa di essere tribúteri all'estero per 11 le-

gname da costruzione; secondo, perchè non ci si trovera a ilöver
ricostituire le foresto là ove non soñó riiniste che rooeie ; il ähe richie-

derebbe lunghissinio tempo e sýëse gråvisshne.
Osserva che il Gokerno fece óþëëà ottimivilequistandör láÑóthéta

tra i Mandrio11 e la Falterona oon grande vantigglo dellà Val d¾no.
Chiede al ministro di agricoltura cho voglia prendere indon'sÏdo-
razione la sua raccomandáziõne, già altru *bita fattaidt ricó¾uire
lungo il mare le nostro pibete a benefluio dello camhagile détro-
stanti per la difesa dai venti.

MAZZIOTTI, relatore. È grato'al senatore Nfocollni br'lefonosi
parole a lui rivolte e per l'interesse che dimostrá4l Mortizio fore-
stale. No condivide le idee.
Si è chiesto al ministro di agrfooltura s« allo atetö päähnt 1Œella

nostra legislazione si possa vietare il tagho nel täfÝàni 156Thivi
non sottoposti a Vineo'o. 11 ministro diede assicuruioni ioddisfa-
centi, nel senso di estendere anehe a talt terreni le40po§iziU¾ vi-
genti per quelli vincolati; ma flitora non vi è alcuna dispõ&ibne
in proposito. Quindi ó interesse del Governo, allo stato attkâle; di
procedere all'acquisto delle foresto.

.

Quando vi sarà utta legge che vieti il taglio dei ferreni Ì¾ehivi
non 86ttoposti al vincolo, allora cesšërà per lo Statona Veci 14 dí
acquistarà boschi per conserva li, petchè i privati ÿ&šseiioki sa•
ranno obbligati alla consoi'várione.
Esprime Vati che tale legge sia presto un fatto compiuto,
Quanto al rimboschimento delle coste marittime, al qualóina ac-

cennato il senatore Nicoolini, é un desiderio che egli tötidivfd , o

quindi presenta il seguente ordine del giorno che conida sia ac-

colto dal ministro o approvato dal Senato:
« 11 Senato.iiivita il Governo a provvedere pel rimboschitudhto

dello costo niarittime ».
RAINERf, ministro di agricoltura. Dichiara di aderire alkiden

esposte dai spnatori Niccolini. e Mazziotti, o ricorda l'estensione
data all'acquisto dei -bosehi demaniali da parte dello Sigto da

quando ha cominciato ad avere imperio la logge sul demanio fore-
stale del 1910.
Nell'actiuisto dei boschi, l'Amministraziopo forestale .segue 10 orf-

terio di acquistare tratti di terreno nudo, che siano clitamatiier
la loro ubicazione ad essere rimboscati, o di.rlunire in up grande

. complbsso boschivo i tratti già coperti, non distanti tra (oro
Quanto agli studi per i rituboschimenti, l'Istituto i'oršstile di Fi-

renzo, che presto potrà ripteñßere la 804 opera, accoglierà il nas

teriale di studi lasciato dall'Istituto di Vallombrogy.
Par ciò che riguarda il rimbosehimento dËlle ophte ynaÑne, ac-

cetta l'ordine del giorno proposto dal sepatoro Mazziotti.
Già sin dal 1910, essendo ministro d'agricoltura pose ai ministri

dola guerra e della marina il quokilo so convenisso ridi pré
le costo marine per ragioni militari, e ge ebbe risposta afféra
mativa.
Tornato al Ministero, ha dato incarico ad un dotto funzionario di

compiere degli studi in proposito, ed ha già un primo ýrogéitó"per
11 tratto Titrego;
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11,giggþggghgaenagelleep.ogte marine, oltrechè erisponderesseoy'
làilitari ed economici, varrà alla bonifica idraulica dei terrenilungo
lEfinareñ(Bene).
PRESIDENTE. Rilegge l'ordineidel gioi•no proposto dal senatore

Mazziottige le;pone isYoti..
É approvato.
capitolo 86 è approvato.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
(Si procede allo spoglio delle urne).

Ripresa della discussione.
Senza discüssione, sono approvati i rimanenti capitoli Ano al140,
timo del bilancio, i riassunti per titoli e per categorie e i tre ar•
t Íðlí del disegno di legge.

Rinvio allo scrutinio segreto di disegni di legge.
TORRIGIANI FILIPPO, segretario, dà lettura dei seguenti di-

segni di legg ohe, 4#paggisenssîQag, sono,riáviati allo scrutinio
segreto :

Conversione in legge di decreti- emanati durante la proroga dei

layeri parlamentari dal 21 maggio al 30 novelabre 1915, telativi ai
dattnogg4tga.i terrepoti, nonchó a provvedimenti economici e di
tesor ed a semplidegioni di senvizi, amministrativi e contabili

versione in legge del Sydenteto 29 aprile 1915, n. 675, che
estende al personale di uolo delle ‡eprovie dello ptato il tratta-
túñht i oui all'ultimo comma degli articoli 20 e 32 del testo unico
Râlie leggi sulla stato degli impiegati civili (N. 349).

"Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 1° agosto
1015, n. 1296, relativo al trattamento di pensione agli impiegati di
ráilo delPAmministrazione dello Stato che passano al servizio delle
ferrovie dello Stato (N. 350).

Conversione in legge del dooreto Luogotenenziale 11 novembre
191¾, n. 1636, concernente autorizzazioni di spese per opere idrau-
liche, fimboschimento del bacino del Sele e fornitura d'acqua ai
Cõmuni pugliesi (N. 356).

Presentazione di una relazione.
liETTONI. Presenta la relazione al disegno di legge: e Conver-

Bione in legge del decreto Luogotenenziale 23 dicembre 1915,
n."1907 felativo alPaumento di un posto di capo tecnico di 2a

el nel uolo dei capiteenici di artiglieria e genio a.

pommemorazione del deputato Rubini.
'Ï'E. Abbiamo notizia della grande sventura che ha col-

Plamento ; la morte del deputato Giulio Rubini, insigne
ntai che alla Camera occupava uno dei più alti posti. Fu
nie $ella Giunta del bilancio più volte; fu ai Consigli della
p i lavgri pubblici e per il tesoro. Esperto finanziere,
accurato a minuto; di carattere integro, lasoia una me-

prégära.
ato onora questa memoria e manda alPillustre uomo l'ul-

såldo e alla Cimera l'espressione delle sue vive e profonde
a Soglianze. (Approvazioni generali).
ÒARCANO, ministro del tesoro. A nome del Governo si associa

allgnobili parole pronunciate dal presidente.
Rioorda che ebbe a predecessore l'onorevole Rubini nell'ammini-

8trazione del tesoro ed ð in grado di attestare come in quell'am-
ministrazione siano e saranno sempre vivi i ricordi della operositå,
dèÌl'assiduitå, dello studio, dell'ingegno, della cultura, dello zelo

patfiottico, dell'onorevole Rubini nella difesa delle ragioni dell'era-
91 nazionale é del suo affetto per ogni argomento che interessasse
il bene del paese.
Ringrazia il Senato della manifestazione di condoglianza, che sarà

11 Wiiglior lenimento all'aspro dolore dei suoi conterranei e della
idosolata famiglia. (Approvazioni generali).
Èf . Si ass cia anch'egli alle nobilissime .parole pronunciate in

onore della memoria dell'on. Rubini, ed aggiunge una parnia sua

pÑso ali, anelm in monig degli amici che hanno inilitato con lui.
La Camera perde in lui un grande valore, una grande attività,

una grande coscienza? d tín krintle Válöre pene anche 11 paese,
perchè l'on. Giulio Rubini in questi gravi momenti avrebbe dato

ancora Popera sua alla patria coli gello eatásiäsino e con anella
fede che senipre poétò in tutta l'opera úna, JÁpprovâzíoni)

Ëisuüato di kotatione.
PRESIDERTE. Annuncia il risultato della votazione a scrutinio

segreto per la nomina di due membri del Consiglio d'aniministra-
zione dell'Opera nazionale per la protezione e assistenza degl'inva.
lidi della guerra.

Senatori votanti . . . . . . .
111

Maggioranza , , . . . . . . . 56
Il senatore Durante ebbe.voti . . . . 90

> Ferrero di Cambiano . . .
81

Voti nulli o dispersi . , , . . . . . . . . . . . .
12 ·

Schede bianche . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15
Eletti i senatori Durante e Ferrero di Cambiano.
Avverte che domani sarå annunciato il risultato delle altre due

votazioni.
La seduta termina alle ore 16,45.

CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :
Comando supremo, 25 giugno £917 - (Bollettino di guerra

a. 762).
Nella giornata di ieri l'azione di artiglieria fu generalmente poco

intensa. L'attivitå dei reparti in ricognizione diede luogo a qualche
episodio di fuoco di fucileria. Un piccolo attacco nemico alle nostre
linee nella valle di Bacher (Valle di Sexten) venne facilmente re-

spinto.
Cadorna.

Settori esteri.
Dopo lunghi eollòqui e pratiche laboriose, l'imperatore Carlo ha

deciso la nomina di na nuovo Ministero di funzionari, e peróiò di
transizione, presieduto da Seidler, capo sezione al Ministero di agri-
coltura. Il conte Toggenburg, luogotenente del Tirolo, assume l'in-
terni; il capo sezione Cwilioski, l'istruzione; Bankaus, la giustizia;
Wuner, le finanze ; Metaja, il commercid; Homann, i lavori pubblici(
Erti, l'agricoltura; il tenente maresciallo Crapp, la difesa nažio-
nale; Evardovky, gli uffioi sinora tenuti dal conte B nakf e
Hoefer rimane ministro per l'alimentazionc. Seegndo uf I Stå
ma da Vienna, il Gabinetto inizierà subito trattative con r

mania per concludere accordi economici.
A Parigi è stato rilevato il profondo significato delle paroÌÙî

volte dall'imperatore Guglielmo alla gliardia prussiana, 'S of#:
« Possiamo dire con piena fiducia che abbiamo fatto tûttÅ31
possibile per prepararci alla guerra, e che cio nori è stato isttä
invano ». Tali parole attestano che la Germania premedità dä lungP
data la sua aggressione e mise in opera tutte la forze per assicu-
rarsi 11 successo.
Mandano da Pietrogrado che il Congresso di tutti i Gonsigli dei

delegati operai e militari, discutendo il 22 corrente lo seioglimento
della Duma e del Consiglio dell'Impero, approvò la mozione massi-
malista, che ne dichiara lo scioglimento. 11 -Governo ha deciso il 24
corrente di confermare con decroto tale scioglimento. II pi•esidente
del Consiglio, LYoff, ha scritto al presidente della Duma, Rodzianko,
invitandolo a far sgombrare rapidamente il palazzo di Tauride, ne-
cessario per la riunione dell'assemblea costituente. Rodzianko ha
consentito.

11 numero dei disertori che ritornano sotto le bandiere aumenta
ogni giorno. Soltanto a Minsk il 28 maggio si presentarono oltre
5û00 uomini, molti'dei quali avevano disertato in occasione della
prima mobilitaziotie nel 1914. I casi in cui le società rurali conse..
gnauu disertori divengono sempre ýiù frequènti.
Si è parlato più volte che era intenzione fiel p esiderite Wilson

di metter line al grande invio di merci in GermanW attraverso Ïë'
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nazioni netitrali. Telegralano infatti da Washington al. Daily Te-

loyaph che imminente la liromulgazione di un decreto che limp
terà rigorosamente Tesportazione det generi alimentari, sottopo-
nendo i paesi neutrali al regime del razionamento.
A Cork, in Irlanda, domenica scorsa, a sera, un gruppo di ßîn

Feiners attacco un ufuoio di reclutamento. Famiglie di irlandesi
che servone al fronte, deplorando questo atto, intervennero; si
veriûcb allora un grave conflitto e la polizia dovette operare varie
cariche. Vennero chiamate sul luogo truppe con mitragliatrici. I di-
mostranti avendo preso a sassate la polizia, questa fu obbligata a

prendere rigorose misure. Furono tirati colpi di arma da fuoco. Vi
fu un uomo ucciso e una dozzina di feriti da colpi di baionetta.
Verso la mezzanotte la lealma era ristabilita. Questo ineidente,
esclusivamente sporadico, ð giudicato di poca o punta importanza.
La situazione militare non ha subito sensibili variažioni in queste

ultime ventiquattr'ore.
Sulla guerra l'Agenzia ßtefani comunica:
PIETROGRADO, 24. -- Un comunicato del grande stato maggiore

dice: Fronte occidentale. In Galizia, nella reglone del villaggio
di Grabkoytze, un forte distaccamento di esploratori nemici tentò
di circondare i nostri esploratori, ma tu disperso da una delle no-
stre compagnie giunta in soccorso. Nella regione di Presoftze una

compagnia austriaca circondó un nostro distaccamento di esplora-
tori. 11 capo del distaccamento, luogotenente Mouravieff, ordinò al
distaccamento di adoperare le baionette e le granate e cosi si apri
un passaggio verso le sue trincee senza perdere un solo uomo. 11
luogotenente Mouratieff riportó sette gravi ferite. Sul rimanente
del fronte fuoco di fucileria. --- Fronte rumeno. Fuoco di fucileria.
- Fronte del Caucaso. Fuoco di fucileria ed azioni di avamposti.
Aviazione. - Nel mar Baltico il 22 corrente sei idrovolanti ne-

miei carichi di bombe effettuarono due incursioni nella partemeri-
dionale dell'isola di 0esol e lanciarono trentatrè bombe sugli edi-
fici della rada e sulle batterie navali costiere, senza causare nè
vittime nè danni. Gli attacchi furono respinti dal fuoco delle navi

della flotta e delle batterie navali.

PARIGI, 25. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice : Attività
continua e vivissima delle due artiglierie nel settore fattoria della

Royere-Froidemont come pure verso Hurtebise e ad est di Che-

vreux. In quest'ultima regione due colpi di mano sulle nostre

trincee costgono Šrdite al nemico senza alcun risultato. Due altri

tentativi tedèsehi su nostri piccoli posti in Woëvre e nella regione
di Saint Mihiel fallirono completamente. Ovunque altrove notte
calma.

PARIGI, 25. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice: Atti-

vitå continua delle due artiglierie a nord del mulino di Laffaux e

nei settori Gerny-Craonne e di Chevreux. Sulla città di Reims sono

state tirate 1200 granate. Niente da segnalare sul resto del fronte

LONDRA, 25. -- 11 comunicato del maresciallo Haig, in data del

pomeriggio dice : Parecchi riusciti colpi di mano sono stati effet-

tuati la notte scorsa in alcuni punti della linea nemica. Le nostre

truppe penetrarono nelle trincee nemiche in vicinanza di Epehy,
Bulleeonrt, Roeux, Loos e Hodge, uccidendo numerosi tedesehi e ri-
eonducendo parecchi prigionieri. Catturammo quindici prigionieri e
due mortai da,trincee. In un'altra incursione ad est di Vermelles i
nostri soldati rimasero oltre due ore nelle trincee nemiche facendo

saltare i suoi ricoveri, ed infliggendo numerose perdite ai loro oc-

cupanti. Oltre queste incursioni, operazioni di minore importanza
furono effettuate a sud-ovest di Lens e a nord-ovest di Warneton,
ove facenimo altri prigionieri e guadagnammo nuovo terreno.
LONDRA, 25. -- Un comunicato del maresciallo Haig, in data di

stasera, dice: Il nostro successo della scorsa notte a sud-ovest di

Lens à continuato oggi sulle due rive del flame Souchez. Le nostre

truppe hanno fatto importanti progressi in questa regione sopra un
fronte di circa un miglio e mezzo. Il tentativo di un raid nemico

effettuatosla notte scorsa a sud-est di Ypres è stato fatto fallire

completamente dalle nostre mitragliatrici. Ieri vi sono stati Vio-

lenti combattimenti aeroi. Sono stati abbattuti undiói velivoli to-
deschi. Ginque nostri aeropläni mancano.
PARIGI, 25. - Un comunicato uficiale sulle operazioni ddll'eaere

cito d'Oriente in data 24 dice: Attività delPartiglierlanellaregione
di Monastir. A nord di Pozar una compagnia nemica è stata re.
spinta. Calma sul rimanente del fronte.
SALONlCCO, 25. - Un comunicato dello stato maggiore dell'e r-

cito serbo in data 24 corr. dice: Ieri nel pomeriggio una compagnia
bulgara tentò di avvicinarsi alle nostre trincee nella regione di
Kravica. I bulgari, accolti dal nostro fuoco, ripiegarono verso le
loro trincee di partenza lasciando sul terreno molti morti e fentL
I nostri aviatori bombardarono efficacemente gli accampamenti no,
miei a nord di Cozzus.

Le impressioni del ministro Orlahdo
sull'ultima vittoria Inglese

L'Agenzia Stefani comunion
LONDRA, E5. - L'Ajentig Reuter pubblina una intervista et
il suo corrispondente da Roma ebbe col ministro on. Orlando, gai
,chiese le impressioni destate in Italia dall'ultima vittoria inglese
al sud d'Ypres. L'agenzia fa prededere l'intdrtista da p ole å odra
diale deferenza per l'on. Orlando, di cui simpaticamento rfeordada
recente visita a Londra.
« Mi chiedete - disse l'on. Orlando quali impressiorii abbla en-

seitato in Italia la vittoria riportata dagli inglesl a süd di Ypresa
L'avete potuto constatare voi stesso : un sentimento di letizia e di
ammirazione. Noi abbiamo accolto e faalutato, come se si trattasse
di vittoria nostra, l'annunzio di questa grande battaglia, che gli
inglesi hanno mirabilmente preparata e magnificamente vinta.
I competenti l'hanno giudicata come la battaglia, in cui la pres

parazione tecnica ha mostrato un tal grado di pertezione, quale
ânora nonchè raggiunto, non era neppur stato pensato. Ma tÂo
ciò, se ha destato ammirazione, non ha determinato, però, alcuna
sorpresa, e specialmente in me. Nulla, infatti, poteva sorprendergg
di quanto in questa guerra vien preparando PInghilterra nella gi.-
gantesca sua attività, dopo quanto vidi nella mia recente missigné
a Londra. Allorché, durante il viaggio da Parigi i Bouldgme,'ai
verasi il settore occupato dagli inglesi, dinanzi ai miei oochi sin.
miranti e stupiti sfilavano gli accantonamenti e gli attehdamanti
delle truppe britanniche, dove sembrava fervesse tutié la vitèÊ
un popolo. Regnava dovunque l'ordine di un meccanismojérÌbttä
la vita di un organismo possente; si provava, acuta e irrbaistiliÍ(
la sensazione della serenità, della forza e della coscienzadi qtgilg
migliaia e migliaia di giovani norenti, vero e legittimo orgoglio délÍã'
nazione inglese. La mia impressione divenne ancora più profonda gl.
lorchè giunsi a Boulogne: mi pareva che dall'altra sponda dovesserg
arrivare, quasi con getto inesauribile, uomini e materiali, che poi con
ritmo febbrile, s'irradiavano e diffondevano si *nun u TúnikäÏ-
l'esercito combattente.
Ed ebbi allora la visione sintetica dello sforzo immane, del.

I'opera gigantesca, che l'Inghilterra compiva: un'opera, quale spe
pena qualche anno' fa mente umana non poteva neppure conoe.
pire, neppure sognare. Prodigio di preparazione, adunque, ma an•
che - e non meno - saldezza di animi e virtù di uomini. Nelle navi,
sulle quali l'ospitalità dell'Ammiragliato inglese volle che io viag.
giassi, incontrai indimenticabili tipi di marinal: erano seoche e ri-

gide figure di comandanti, il cui sguardo grifagno sembrava splasso
l'iàsidiosa minaccia dei sottomarini, ed erano uffleiali, giovañetti
imberbi, i cui azzurri occhi di adolescenti avevano già veduto l'eþi-
che visioni del Jutland. E - gentile episodio guerresoo - su di un
trasporto mi imbattei in un drappello di giovanette, arruolatesi-
per prestar servizio nellä retrovie. Erano quasi tutto graziose;diŠÌ
loro atti e nelle'loro parole nulla era di affettato e di ecotesivo
non avevano languide pose sentimentali, né inopliortuni. atteg-
giamenti marziali. Sembrava andassero incontro alla vita nuova og
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ignota, da esse liberamente e volontariamente scelta, como incontro
ad una qualsiasi altra ocolipazione normale ed abituale.

Sonnericordig i quali, per så stessi, si presentano vaghi e Leuui;
eppureiressilfugono auf!Loien a darmi la sensazione dello sforzo
inglene,.cha.,già immaginavo grande; ma larealtä ha sorpassato la
mia immaginazione. Ed è sensazione da cui trággo ragioni di con-
fortogggOi againgali; ,e ció Jibn solo per viacolo'di alleanza che

legade.:sprtiedelhutalia a quelle dell'Inghilterra, ma per quei vin-
coli dissimpatiagcho, superiori e più furti delle stesse alleanze con-

saetat nei patti, diplompticiphanno sempre legato i due popoli

CRONACA ITALIANA
S. A RQI..Prig erg iþgrio ha fatto pervenire, a

mezzŸdel þëëfett gävâ le gzione di L. 300
a favore di una sot oscrizione aperta in quella città a
vaggggio dei fanciulli del Belgio.
Itatto gentile e generoso ha il plauso generale.

LgiggspAoap itgihmg neglisatati Uniti, - L'altro ieri,
nellgytygt‡¿nAta, la hjiggione integenne ad un ricevimento oll'erto :
in sup onope dalla Merchant Associations rappresentata da circa

tremila dei maggiori industriali, finanzierí e banchieri di New

YorlyFyrogo prouan,tiati elevati discorsi, frä i quali notevolissimo
qugllp 441 rettore dell',Universga, che parlò lungamente delle aspi-
ragioni dpgli italia,ni dichiarando con viva eloquenza che l'Italia
nonnus us.programma intperialista, ma di. redenzione. Il siadaco

Miteþotriyolgesalla Minione; tra la commozione di tutti, le se-

gueniparole:s Dite 411ayostra patria che not americam vi augu-
riamo.sdal profondo detenora che le vostre nobili e giuste aspira-

zioxigaianoucoronate da pieno successo ».

RAtto para iLsiggor flughes. (l'ex-candidato alla presidenza della
Conthierazione) esaltando, in un applauditissimo distorso, I atteggia-
merif,inabile a coraggioso dell'Italia; e le vittorie deil'esercito ita-

liaan; auspicandotis altte. per il compimento delle aspirazioni dei
popoli d':Italia e degli alleati.
Nellak.visita alla casa di. Garibaldi la Missione fu accolta da cen-

tontils italiani e da un numero grandissimo di americani unitisi ad
esdi.aLa folia fece una dimostrazioue.di tale entusiasmo ohe i mem-
briide1& hiissione rimasero profondamente commossi. Essi sfilarono

pop Vatischilometri tra due linea di uomini, di donne e di bambini

chpiŠèldavino, ridevano, piangevano tra grando commozione.
Ntfileyglornata di ieri l'altro la Missione fu a Long Island, ove

feceÏÍúölaziope presso Griscom, ex-ambasciatore a Roma; ha Ihtto

visittoAWex-¡irësidenta Roosevelt ed ha assistito ad una garden
party peessolClarence Mac Key.
Recatapi alla tomba del generale Ulis=e Grant vi depose una co-

ronin Integrenne poi ad un pra.nzú oŒerto in suo onore da Corne-
lius Vagderbilt.
Uh altro ricerimento venne dato dal siadaco in onore della Mis-

along. Sl:pronunziatono discorsi e vi furono altre vivissimo dimo-
strazioni dissimPAtia pec l'Italia che il sindaco chiamo: « nostra

grando; eroicy, cavalleresca alleata ».

Ibigtettica, alle 8; 8. A. R. il Frincipe di Udino o la Missione

giunsero a Boston, accolti con calorose ovazioni da grando folla

corngeodente aumerosi ito.liani. Gli ospiti, sempre festeggiati, visi,
tarona-la-Convenzione costituzionale del Massadhussets, nella quale
l'oggersapplli pronuncio un elevato discorso riaffermaudo la vo-

lotith/delliltalia di combattere fino alla. vittoria.

La Missione italiana si reco poi a visitare icantierinavali,ovun-
qua äccolta col più grande entusiasmo.
Gesttesta isstea•nazionali.- Tori, in Campidoglio, il sindaco

di Rdinai prihelpe Colonna, ha ricevuto il comm. Stefano Arditi,
presidente della Cameca di commercio italiana di Parigi, il quale, a

nome del prefetto di polizia sig, Laurand, gli ha consegnato un'ar--
tistica targa in contraccambio di una medaglia che il principo coa
lonius aveva inviato al sig. Laurand. Insieme allatargailcomra.Ar-
diti ha consegnato una lettera inspirata a calorosi sentimenti di
simpatia verso il sindaco e verso 11 nostro paese.
Il principe Colonna, molto sensibile all'atto 'gentile, incarieð il

comm. Arditi di rendersi interprete presso il sig. Laurand del suo
animo grato.
Contro la gaeronospora. - Il direttoro della R. stazione di

patologia vegetale di Roma comunica che le condísioni meteorolo-
giche sono tornate, in questi ultimi giorni, favorevoli alla diff'usione
del'a peronospora. È pertanto da raccomándare vivamente una

nuova irrorazione con poltiglia bordolese al 0,75, o alfl per cento,
specialmente sulle parti del tralci che ancora noti furono irrorates
e sui graplioli, por la difesa dei quali sarà anche phi vantaggioso
fuso dello zolfo ramato.
La posta meren. - Domattina sarà inaugurato un servizio

regolare e continuatívo di posta aerea tra il continente e la ßár-
degna, con partenza da civitavecchia alle ore 6 del mattino, alla
presenza della Commissione nominata da S. E. Fera e pt'esieduta
dall'on. prof. Righi. Il servizio sarà esercitato direttamerite dalla
Stato, coi mezzi di cui dispone il Ministero delle armi e munizioni,
alla dipendenza del quale e§so resterå per tutta la sua dtirata.
Hereato serico. - 11 corrispondente serico uffleiäle del Mia

nisterp dell'industria, commercio e lavoro telegrafa da Lione, in
data 20 corrente: Stygione burraseosa e afosa questi ultimi giorni
ha ritardato salita al Labco, oramai avvenuta quasi dappeittitto.-
Segnalansi casi abbastanza numerosi flaceldezza, che pdo"ñññ ådin-
brano dovere compromettere risultato fmale, previsto sempre actile
favorevole. - Primi bozzoli apparsi Varo ed alcune località vallo
Rodano, ma consegne, effeguate finora hanno pochisgma impor-
tanza, nè sonovi pr ezzi stabiliti. - Maggior parte raceoito äspettasi
nelle Gevenne dal venti al trenta ônirente.
Lo stesso telegrafa il 21: Bozzoll incominciano a presentarsi

sulja maggior parte mercati e sono consegnati getteralmente senza
prezzo finito. ad Alais nelle Cevenne ed a Loriel nella Dròme pffri-
ronsi franclii ciivine e cilittue e mezzo, oltre eventualí,auménti se-
condd peerzi definitivi mercati 23 e 25 gliigno. Í3oizóli tuli flutfi
venduti tranchi cinque Vidauban Varo e cinque e mezzo prezzo
finito Montelimar Dröme. Avrassi base seria prezzo entro set‡1-
mina prossima quando mercati saranno provvisti merci e fre(µiett-
tati da tutti compratori.

TELEGRAMMI " STEF.&NI ,,
ATF2NE, 24. -- Joanart ha rimesso a Zaimis una nota nella quale,

formulando considerazioni già esposte, circa la incostituzionalità
della Camera attuale, invita il Governo a convocare la Camêra ve-
nizelista già disöiolta. Zalmis, ritenerido dago i servigi.resi al tlàese
e al Re la sua missione come terminata, ha consigliata la päoinca-
zione e la r conciliazione per il maggior bene del paese. Il nuovo
Gabinetto presieduto da Venizelos potrà prestare giurameqto mar-
tedì o mercoledl.
ATENE, 25. - Il presiddnte del Consiglio Zaimis ha comunicato

al lle il suo de,iderio di presentargli le dimissioni del Gabiûëttä.
11 Ro in un colloquio avuto ieri con Jonnart gli disse di essere di
accordo con lui per affidare a Veaizelos l'incarico di costituire il
nuovo Ministero.
Venizelos ò giunto stamani in automobile. Egli sarà ricevuto dal

Re 11 quale gli aflldo-à fincarico di costituire 11 nuuvo Gablebtto:
MADRID, 2õ. - 11 Consiglio dei ministri ha deciso di sosþendere

le garantie costituzionali. 11 presiteute del Consiglio, Dato,'si re-
cato al. palazzo reale per sottoporre alle Arma del Ro il relativo de-
creto.

JASSY, 25. - Il Governo tedeseo ha imposto nei territori ro-
meni occupati una contributiona di guerra di 250 rúlÍláhi di
franchi.

CHRISTlANIA, 23. - Un breve comunicato del Governo norve-
gese, riprodotto da tutti i giornali, annunzia in termini genericida
scoperta della criminosa ed ingente importazione di esplosivi Da
parte loro i giornali pubblicano senza riserve tutti i particolari re-
lativi al complotto. Insieme con gli esplosivi e le matete inden-
diarie si sarebbero rinvenuti fiale e, tubi contenenti veleni e ba.
cilli di malat,tie contagiose.
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